
  

 

Parrocchiale di S.Martino della Battaglia …….. esce quando riesce        Pasqua 2024 

«Ma Gesù è morto o vivo?», chiese la piccola 
Lucia alla nonna. A dire il vero, era un po' che le 
frullava in testa questa domanda, il parroco era 
arrivato alla scuola materna e aveva spiegato a 
lungo che Gesù era stato crocifisso e sepolto. 
La nonna capì molto bene la domanda della sua 
nipotina, andò ad aprire il vangelo, le lesse alcu-
ni fatti: “le donne erano andate al sepolcro il 
mattino dopo il sabato e avevano trovato il se-
polcro vuoto! E proprio lì stava un angelo ad an-
nunciare che Gesù era vivo!”. 
È risorto, è glorificato dal Padre che non l'ha la-
sciato nella tomba! E Lucia era piena di gioia. 
Qualche giorno dopo, la nonna si recò con Lucia 
alla messa domenicale. C'era in mezzo all'altare 
un sacerdote e tra i banchi poca gente, un po' 
triste e un po' annoiata. Anche i canti che una 
donna al primo banco intonava erano lenti, can-
tati da pochi e senza convinzione. Allora Lucia, 
dopo essersi guardata bene in giro, disse alla 
nonna: «Ma queste persone lo sanno che 
Gesù è risorto?» 
 
 
Questo racconto ci illumina, dalla bocca semplice di una bambina, il cuore della 
fede cristiana. 
 
Quanto desidererei che questa, ma ogni Pasqua, fosse sentita soprattutto come un invito 
alla speranza anche per i sofferenti, per le persone anziane, per tutti coloro che sono 
curvi sotto i pesi della vita, per tutti gli esclusi dai circuiti della cultura predominante, 
che è quella dello "star bene ad ogni costo" come principio assoluto. Vorrei che il senso 
di sollievo, di liberazione e di speranza che vibra nella Pasqua, dalle sue origini fino ai 
nostri giorni, entrasse in tutti i cuori, soprattutto in quelli più inquieti, quelli insoddi-
sfatti della vita, quelli delusi, quelli senza pace, quelli senza alcun tipo di fede. 

 

Signore, Dio della vita, rimuovi le pietre dei nostri egoismi, la pietra che soffoca la spe-
ranza, la pietra che schiaccia gli entusiasmi, la pietra che chiude il cuore al perdono, alla 
riconciliazione, alla pace interiore. Risuscita in noi la gioia, la voglia di vivere, il desiderio 
di sognare giorni migliori. Facci persone di resurrezione che riservano sempre un ger-
me di vita in cui credere.  

        Buona Pasqua di Risurrezione. Amen, alleluia! 

           don Claudio per voi 

Nel   cu       re  della  fede 
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L a  P a r r o c c h i a  s u l  w e b  
Una finestra sulla nostra comunità parrocchiale  

Raggiungibile sia digitando: 
 www.parrocchiasanmartinodellabattaglia.it  
sia cercando in Google o altro motore di ricerca: 
parrocchia san martino della battaglia.  

La pagina principale può essere raccontata in 
quattro sezioni principali: la barra di navigazione, gli 
eventi importanti, gli articoli, la sezione app e stru-
menti nel piè di pagina e alla destra del sito.  

La barra di navigazione è lo strumento principale 
per navigare il sito, anche qui si è cercato di svilup-
pare una certa logicità nella consultazione. Trovate 
infatti sei sezioni base: home, avvisi e news, aree 
pastorali, calendario, multimedia, link utili. 

Per tutti coloro che volessero mettersi in contatto 
con la redazione, condividere le proprie idee, opinio-
ni, riflessioni potete scrivere una mail a: 
redazione@parrocchiasanmartinodellabattaglia.it 

Per trovare la pagina Facebook basta cliccare par-
rocchia di san martino vescovo in Google o altro mo-
tore di ricerca. Troverete così varie informazioni e, 
dal momento che la pagina è aperta, potrete acce-
dere anche se non avete un account personale.  
 Nel profilo sono inserite in tempo reale tutte le 
informazioni e le news relative alle attività e alle ini-
ziative intraprese dai gruppi che animano l’efferve-
scente vita della parrocchia. 
 Trovate, inoltre, un corredo significativo di foto e 
post che catturano e rilanciano i momenti più signifi-
cativi delle varie esperienze. 
 Ci sembra importante segnalare l’esistenza di 
questa vera e propria risorsa perché offre un corre-
do di info molto utili in tempo reale, non solo a chi è 
collegato via Facebook. 

Il sito web La pagina Facebook 

Nel cuore della fede …   pag. 1 
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Nel  SILENZIO 

LA PAROLA DI DIO INCONTRI LA NOSTRA VITA 

 

  Il percorso di quest’anno si pone in 
continuità con l’anno appena concluso che 
aveva come tema principale “la Parola di 
Dio INCONTRI la nostra VITA”.  

   

  Quest’anno aggiungiamo una nota parti-
colare, suggerita dal nostro Vescovo Dome-
nico Pompili nella sua prima lettera pastorale 
alla diocesi, che porta come titolo “SUL SI-
LENZIO”. 

 

Domenico scrive: «il SILENZIO è realtà che 
è al fondo, al cuore, all'inizio di ogni avven-
tura cristiana. In un contesto in cui il rumo-
re sembra avere la meglio, in cui le parole 
perdono di significato la nostalgia del silen-
zio e l'aspirazione a ritrovarlo si acuiscono. 
Esso è una sorta di bene comune da preser-
vare nella propria esperienza, nella relazio-
ne interpersonale, nella vita sociale e politi-
ca. In primis, però, nella vita spirituale. C'è 
un silenzio buono, ma ce n'è anche uno cat-
tivo: l'omertà, silenzi che coprono le ingiu-
stizie, le connivenze con i poteri violenti, ta-
cere su questioni vitali come pace, giustizia 
e salvaguardia del creato. Oggi c'è bisogno 
di silenzio per ritrovare il senso, il gusto del-
la vita». 

 

Nella prima parte della lettera il Vescovo 
descrive vari silenzi sociali e personali: il si-
lenzio dei vecchi, degli adolescenti, dei mi-
granti, delle donne, dei carcerati, ecumeni-
co. Poi si sofferma su interessanti aspetti bi-
blici, artistici, letterari, cristologici ed eccle-
siologici del silenzio. 

 

Nella seconda parte il Vescovo Domenico ci 
lascia alcuni suggerimenti o indicazioni pa-
storali: 

 

CONTEMPLARE IL SILENZIO: straor-
dinari sono i momenti in cui i ragazzi, adole-
scenti e giovani, ma anche gli adulti hanno la 
possibilità di nutrire la bellezza attraverso la 

musica, l’arte, le meraviglie del creato. Tem-
pi in cui la gratuità dell’incontro sorprende, 
affascina e spinge a entrare nelle pieghe di 
quanto sta davanti a noi. 

 

INSEGNARE IL SILENZIO: questo 
“insegnare” richiede di essere riscoperto 
in tutti i contesti di vita, a partire dalla 
famiglia, fino a raggiungere la scuola e 
le nostre stesse comunità parrocchiali, 
aiutando a uscire da quella sordità che 
impedisce di cogliere le voci e in esse le 
persone. In questo impegno anche i no-
stri luoghi formativi, dalla catechesi fino 
alla riflessione teologica, sono chiamati 
a far emergere un codice, quello del si-
lenzio. 

 

FARE SILENZIO: è lo spazio più appro-
priato per dare armonia e sensatezza a 
quanto facciamo. Questo impegno com-
porta che le nostre comunità aiutino a 
riappropriarsi di quegli spazi meditativi 
in cui la Parola di Dio e la vita si fecon-
dano a vicenda. Anche pochi minuti al 
giorno, vissuti con continuità, possono 
riaccendere uno sguardo nuovo sul mo-
mento che si è chiamati a vivere, oltre 
che ridare fiato a una modalità comuni-
cativa e relazionale, con Dio e con i fra-
telli. 

 

OSPITARE IL SILENZIO: quanta ric-
chezza abbiamo ancora come chiesa in 
quei luoghi dove donne e uomini, nel silen-
zio del loro chiostro, offrono la possibilità di 
incontrare e vivere il silenzio! Luoghi in cui 
il silenzio rende vivo il senso stesso della 
vita in comune e comunica il cuore della 
vicenda cristiana e introduce al mistero di 
Dio. A questo possiamo accedere non lon-
tano da casa, nelle tante oasi di spiritualità 
che costellano il nostro territorio: monaste-
ri, conventi, case e centri di spiritualità, 
rettorie, tante realtà che sono nate e stan-
no favorendo un prezioso servizio alla ri-
scoperta dell’interiorità. 
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CUSTODIRE IL SILENZIO: custodire il 
silenzio per ridare priorità alla Parola di 
Dio, è questo un servizio fondamentale 
all’interno delle nostre comunità. Quando 
il silenzio è ricolmo della Parola, diviene 
annuncio, evangelizzazione. Il verbo da 
cui deriva il termine “catechesi” contiene 
la parola “eco”. In questo silenzio l’eco 
della Parola si riverbera, si espande, ci 
raggiunge 
portata dal 
vento, ci 
sorprende 
come una 
pioggia ri-
storatrice. 
Riportare 
la sua Pa-
rola al cen-
tro del no-
stro essere 
chiesa, si-
gnifica che 
si trae da 
essa il mo-
tivo del nostro servizio, subordinando ad 
essa tutto il nostro operare. 

 

Mettiamo in comune varie forme di ascol-
to della Parola, nelle diverse modalità in 
cui questo è possibile, come attraverso la 
promozione di centri di ascolto del Van-
gelo, di scuole della Parola, incontri di 
cultura biblica: privilegiamo in modo par-
ticolare la Lectio divina in cui l’ascolto 
della Parola è nutrito da un dialogo fe-
condo con la vita, perché plasmato dall’e-
sperienza di trasmissione della fede e di 
preghiera di una comunità.  

 

Anche la liturgia cristiana ha sempre da-
to spazio al silenzio e, per dare qualità 
alla stessa azione rituale, ne fa un ele-
mento essenziale dell’architettura cele-
brativa. Un silenzio da riscoprire nelle no-
stre celebrazioni, talora frettolose e as-
sordanti, preoccupate di riempire spazi e 
rispettare forme più che di aprire cuori e 
menti alla realtà che si celebra. Un silen-
zio che apra alla ricezione e alla riflessio-
ne, un silenzio che permetta anche alle 
emozioni di entrare a far parte di quanto 
si celebra: la liturgia insegnerebbe così a 
trasporre nel quotidiano quanto vissuto 
nella celebrazione domenicale, ascoltare il 
proprio mondo interiore e ascoltare Dio, 
anche attraverso la voce dei fratelli. Indi-
spensabile appare garantire almeno alcu-

ni spazi di silenzio: dopo l’omelia e dopo 
la comunione. 

 

CONDIVIDERE IL SILENZIO: è quanto 
mai urgente che le nostre comunità 
apprendano una prassi di sinodalità 
che diventi l’orizzonte del loro servizio 
alla Parola di Dio grazie allo scambio 

conviviale del-
le parole di 
tutti. È dal si-
lenzio che 
traiamo i mo-
tivi alla base 
di scelte con-
divise per co-
municare a 
tutti l’espe-
rienza di Gesù 
Cristo. Gene-
riamo comuni-
tà partecipati-
ve, in cui si 
propongano 

luoghi dove il dialogo si qualifichi come 
stile relazionale capace di prendere il 
mondo sul serio, si esprima nel corag-
gio della parola e dell’ascolto di tutti, e 
diventi conoscenza condivisa della 
realtà e visione comune sul futuro. 

 

 E per concludere: il SILENZIO è il pri-
mo impegno da mettere in campo, ben 
sapendo che il silenzio è creativo e fa-
rà scaturire molteplici attività che rin-
noveranno il nostro modo di vivere e di 
credere insieme. Respiro profondo che 
placa la nostra inquietudine, il silenzio 
ci fa incontrare Dio e gli altri, in una 
società e in una chiesa che sembrano 
boccheggiare. 

 

 

 Nota: Il nostro Vescovo ci ha lasciato 
una bellissima traccia da seguire. Nella 
nostra Comunità parrocchiale già da 
due anni ci ha visti impegnati su que-
sta via ed anche quest’anno, con que-
ste nuovi spunti e conferme, intendia-
mo proseguire la “navigazione” magari 
con più convinzione e condivisione, ri-
prendendoci da una sorta di 
“dormiveglia” che purtroppo abbiamo 
ereditato, in parte, dalla pandemia 
(sperando che sia finita!). 
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I l  suono de l  s i lenzio  contro i  rumori  de l  rock  

The  so und  o f  s i l ence  comp ie  60  ann i  
 

Il brano più conosciuto al mondo dell'album "Sounds of 

Silence" è la canzone omonima ma con la parola "Sound" 

al singolare. In realtà, la prima volta che il brano venne 

pubblicato, nel marzo del 1964, il titolo era al plurale: 

“The Sounds of Silence”.  

Inclusa nel primo disco di Simon&Garfunkel, fu un 

insuccesso. Simon, poi, la inserì nel suo album da solista, 

ma fu il produttore Tom Wilson ad avere l’idea di incidere 

delle parti di basso, chitarra elettrica e batteria.  

Il giorno di Capodanno del 1966, il pezzo, che aveva 

perso la “s” del titolo, raggiunse il primo posto della 

classifica americana. Il disco affronta temi come 

l’incomunicabilità, l’alienazione giovanile, la solitudine. 

I due artisti, con questo album, hanno voluto 

dar voce al mondo interiore dei giovani dell'epoca 

diventando il simbolo di una generazione alla 

disperata ricerca della propria identità. Paul Simon 

raccontò di aver scritto il singolo "The Sound of 

Silence" con l’intenzione di parlare con la 

semplicità delle melodie e delle parole 

dell'alienazione giovanile. Nonostante il successo 

globale per Simon&Garfunkel arrivi qualche anno 

più tardi con "Bridge Over Troubled Water" e 

"Bookends", il brano "Sounds of Silence" resta 

unico e irripetibile per il taglio netto con le 

armonie e le tematiche più "leggere" del passato. 

Ormai un vero capolavoro universale. 

Di seguito il testo tradotto del brano: 
 

Il frastuono del silenzio 
  

Salve tenebra, vecchia amica mia 
Eccomi a parlare ancora con te 

Perché una visione silenziosamente 
Si è intrufolata mentre dormivo 
Ed ha lasciato una traccia 

E questa visione mi si è impiantata in testa 
E lì rimane ancora con il frastuono del silenzio 
Nei miei sogni agitati camminavo da solo 

Strade di ciottoli strette 
Sotto l’alone di un lampione 
Alzai il bavero per il freddo e l’umidità 

Allorchè i miei occhi furono trafitti dal 
Lampo di una luce al neon 
Che squarciò la notte 

E scosse il frastuono del silenzio. 
E nella luce vivida vidi 
Diecimila persone, forse più 

Persone che conversavano senza parlare 
Persone che udivano senza ascoltare 
Persone che scrivevano canti che quelle voci 

 

 
Non avrebbero mai condiviso  
E nessuno osava disturbare 

Il frastuono del silenzio. 
“Idioti” dissi, “Non sapete che 
Il silenzio cresce come un cancro 

Udite le parole che potrei insegnarvi 
Prendete le mie braccia con le quali potrei 
Raggiungervi.” 

Ma le mie parole come silenti gocce di pioggia 
Caddero ed echeggiarono nei pozzi del silenzio 

 E le persone chine in  preghiera 
Al dio neon che si erano creati 
E la scritta mostrò chiaramente il suo monito 

Nelle parole che si stavano formando 
E la scritta disse: “Le parole 
dei profeti sono scritte 

sulle pareti delle metropolitane 
Negli atri dei caseggiati 
E mormorano il frastuono del silenzio
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Voci dei Conti Anno 2023 Anno 2022 

SITUAZIONE PATRIMONIALE    114.457,06    107.494,23 

RENDICONTO DI GESTIONE        8.228,53      27.988,71 

ENTRATE ORDINARIE - ATT ISTITUZIONALE      42.779,73      34.414,01 

SPESE ORDINARIE PER IL CULTO E L'ESERCIZIO PASTORALE -   10.555,61 -   11.328,72 

COSTI PER UTENZE E SERVIZI -   19.244,06 -   18.054,48 

SPESE PER IL PERSONALE A SERVIZIO DELLA PARROCCHIA -      4.610,00 -      4.720,00 

RENDITE IMMOBILIARI        2.000,00  

SPESE IMMOBILIARI -   20.021,49 -      8.949,75 

RENDITE FINANZIARIE              41,63  

COSTI FINANZIARI -         353,31 -         233,28 

ENTRATE STRAORDINARIE      56.879,15      96.180,69 

SPESE STRAORDINARIE -   38.072,51 -   58.683,76 

IMPOSTE E TASSE -         615,00 -         636,00 

PARTITE DI GIRO        1.265,70            500,00 

 Nell’anno 2023 le entrate complessivamente si sono attestate su 101 mila euro e le uscite 93 mila, con un saldo 

positivo di 8 mila euro. L’anno precedente il saldo era di 28 mila. La differenza è legata ad alcune spese straordinarie a 

causa della grandine e alla riduzione degli introiti delle feste legate al maltempo. Abbiamo ottenuto tutti un grande 

risultato, del quale dobbiamo essere fieri, in particolar modo per l’impegno e l’attenzione che tutti i gruppi e i singoli 

hanno dedicato alle attività parrocchiali. Per quanto riguarda i costi, quest’anno non sono previste opere di manuten-

zione straordinaria ma ci saranno da sistemate i tetti e le facciate per i danni della grandinata (confidiamo nel rimborso 

dell'assicurazione), il restauro delle crepe sul campanile e il risanamento dalle infiltrazioni d'acqua nel salone dell'orato-

rio. Per questi due ultimi interventi il Comune di Desenzano ha già elargito un contributo di € 10.000,00. A oggi ab-

biamo in cassa circa 114 mila euro.  

Nel ringraziarvi vi ricordo che il Consiglio Economico e Don Claudio sono sempre a disposizione per un confronto e per 

illustrare i numeri e situazione economica della parrocchia. 

Nelle tabelle qui sotto trovate i dettagli delle voci di entrata e di uscita relative al 2023 

La situazione economico amministrativa della Parrocchia nel 2023 
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Titolo del libro: 
 

A CACCIA DELLA LEPRE 

La meditazione silenziosa  

della tradizione cristiana 
 
 

 

Autore: Lorella Fracassa  
 

Genere: saggistica 
  

Editore: Lindau editore 
 

Data di uscita: 2021 
 

Formato : brossura 
 

Pagine: 288 
 

Lingua: italiano 

 

 

 
 

 Da sempre l'uomo cerca Dio, 

"come un cane da caccia che ha nelle 

narici la traccia della lepre" (Anselm 

Grün). È proprio partendo da questa 

incessante caccia sulle tracce di Dio che 

Lorella Fracassa ripercorre una vicenda 

umana e spirituale dei nostri tempi, 

quella del monaco benedettino John 

Main, e svela i fili che la collegano a 

un'epoca molto remota della storia 

cristiana e a pratiche spirituali che oggi 

si tende erroneamente ad accreditare 

alla sola cultura orientale.  

 Si tratta della riscoperta della 

meditazione silenziosa cristiana, le cui 

origini risalgono al monachesimo 

egiziano e di cui Giovanni Cassiano 

(360-432 ca.) fu un significativo e 

suggestivo interprete. Questa pratica è 

presente  nelle  filosofie  e  nella 

spiritualità di ogni epoca e luogo 

(induismo, buddhismo, cristianesimo, 

sufismo islamico).  

 L'uomo che medita in silenzio ritrova 

la condizione primordiale del suo essere. 
 

 

 

 Per il "segugio" cristiano la 

meditazione silenziosa (e la preghiera 

ripetuta intorno alla quale essa ruota) 

rappresenta uno strumento di 

purificazione, di approfondimento 

spirituale, di incontro personale con 

Gesù e di trasformazione dell'esistenza.  

 Dio non è lontano e irraggiungibile. 

Dio è dentro ciascuno di noi, è parte di 

noi e la meditazione silenziosa 

rappresenta il modo per maturare 

questa consapevolezza e continuare la 

"caccia" secondo un nuovo percorso, 

luminoso e appagante. 

 L’autrice (delle Suore Maestre di 

Santa Dorotea) è docente liceale di 

Lettere, specializzata in Counseling 

Educativo, ha conseguito il Dottorato in 

Lettere Cristiane e Classiche 

approfondendo in particolare la storia 

del Cristianesimo antico e la spiritualità 

del Deserto. Interessata al Dialogo 

Interreligioso, attualmente vive e opera 

a Padova. 

Insomma, un bel libro da leggere. 
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Sorella morte ha bussato 13 volte alla porta della  

nostra comunità  

9 bambini che nel corso di quest’anno sono stati Battezzati:  

LUIGI FRANCO ABATE, BATTISTA BERARDI, EZIO BERTOCCHI, MARIA BONETTI, 

ADELE DE GENNARO, MARIA GASTALDELLI, LOREDANA LAVELLI,  

RENATO LAVELLI, ANGELO LAVO,RINA LUCCA, FRANCA ROSSI,  

TANIA TAGLIAFERRO, DIRCE TAMIOZZO. 

BRYAN KOLAJ, ANDREA THOMAS PEZZULO, ELISA TOGNARELLI, DAMIANO MORATI, 

LEONARDO PIACENTINI, AMBRA CHIARA LEGATI IONITA,  

LEO LUCA MATTEO SAVOLDI, AURORA VADACCA, VERA CASTRINI. 

14 bambini che hanno ricevuto la prima Comunione Eucaristica:  

KRISTINE ALBANESE, MATTIA BASELLI, BEATRICE BOTTONE, ALESSANDRO BRUNELLI,  

BIANCA CASASSA, ARIANNA CASTRINI, GABRIEL CHIAPPARA, ANA DUROVIC,  

MIA DUROVIC, FEDERICO MALTAURO, RAFFAELE SALVELLI, BEATRICE VALENTINI,  

MARTINA VALENTINI, ELIA ZAMBELLI. 

12 ragazzi e ragazze hanno ricevuto la Cresima:  

ALESSANDRA BORDIGNON, ANNA BENEDETTA BORDIGNON, LORENZO BORDIGNON, 

 MIRIAM CROTTOGINI, DAVIDE FUSARO, RICCARDO GATTA, GIORGIO LIGAS,  

LINDA PEREGO, MATTEO PERINI, SARA PERINI, MATTEO ROVIZZI, DAVIDE TURCATO. 

MENNA FRANCESCO e SARTORI GIULIA;  DAL CERO NICOLA e ROMANO NOEMI;  

AMADEI PIERANGELO e LA SCHIAZZA RITA. 

3 coppie di fidanzati hanno sigillato il loro amore celebrando  

il Sacramento del Matrimonio: 
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P R O G E T T O  d i  S O L I D A R I E T À  2 0 2 3 / 2 0 2 4  
 

 

uest’anno il Progetto di 

Solidarietà che il 

Consiglio Pastorale 

Parrocchiale (CPP) ha 

deliberato di sostenere, 

mediante un contributo 

concreto, è il progetto della 

costruzione di una scuola per 

la popolazione dei Batwa 

presso la missione di Bugwana in 

Burundi. Il progetto è stato individuato per tener viva la memoria di Tania Tagliaferro 

che tanto si era impegnata per sostenere questa opera. 

“Quando Tania e pochi mesi dopo, io, vi giungemmo nel 2004 – racconta Ilaria, sua 

sorella - vi erano circa 8 milioni di abitanti, dopo 18 anni nel 2022 sono oltre 13 milioni 

con un incremento annuo della popolazione del 4%. Questa crescita vi dà un’idea dei 

problemi sociali, lavorativi, nutritivi, sanitari, ecc. che il paese vive oggi.”  

In epoca preistorica gli abitanti della Regione dei Grandi Laghi africani erano i 

pigmei, raccoglitori di quanto la 

natura offriva loro, poi 

divennero coltivatori. Per 

lavorare la terra e conservarne 

i frutti, si trasformarono anche 

in abili artigiani. Oggi vengono 

studiati dagli antropologi e i 

loro semplici sistemi produttivi 

di terrecotte, i loro usi sono 

rimasti pressochè invariati. 
 

I pigmei, denominati infine Batwa in lingua locale Kirundi, erano considerati a livello 

animale e come tali, temuti ed emarginati, non avevano accesso alla vita civile, 

all’istruzione, nemmeno a quella elementare, alla sanità. Solo dopo l’indipendenza dal 

Belgio nel 1962, iniziarono interventi a favore dei gruppi pigmei sparsi in tutto lo stato 

del Burundi. 

Oggi sono i bambini pigmei che desiderano uscire da questo isolamento ed è 

proprio per favorire loro che nel 2017 è stata creata nella Missione di Bugwana la prima 

scuola materna di tutta la Provincia ed oggi si sta costruendo la scuola fondamentale 

San Guido Maria Conforti di Runyankezu composta da nove classi, un ufficio, una sala 

per insegnanti, un magazzino e quattro toilettes. 

Tania ha fortemente creduto nella formazione 

dei bambini pigmei impegnandosi per essa e 

favorendola perché riteneva che questo 

significasse educare le future generazioni e 

aiutarle ad emanciparsi dalla loro condizione 

di vita ai limiti. Il progetto è un modo quindi 

per legare il ricordo di Tania alle opere in 

favore dei bambini ed i ragazzi pigmei. 

Q 
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Titolo del film: IL GRANDE SILENZIO 
 

 

Titolo originale Die grosse stille 

Regia:  Philip Gröning 

Musica: Michael Busch, Philip Gröning 

Sceneggiatura: Philip Gröning 

Soggetto: Philip Gröning 

Lingua originale francese, latino 

  

Anno: 2005 

Paese: Germania 

Produzione: Bavaria-Filmkunst Verleih 

Durata: 162 min 

Genere: documentario 

 

 
 

 
 

 
n un tempo di cinema 
chiassosamente sonoro, che tutto 

riempie e trabocca, diventa 
necessario sperimentare il silenzio. Quello 
"registrato" nel monastero certosino de 

La Grande Chartreuse, situato sulle 
montagne vicine a Grenoble. A salire sulle 
Alpi francesi con la macchina da presa è 

stato il regista tedesco Philip Gröning. 
Perché quel tempo potesse scorrere 

sulla pellicola, il regista ha condiviso coi 

monaci quattro mesi della sua vita: 
partecipando alle meditazioni, alle messe, 
alle lodi, ai vespri, alla compieta (l'ultima 

delle ore canoniche), ritirandosi in una 
cella in attesa di ripetere nuovamente 
l'ufficio delle letture. 

Il suo film, apparentemente immobile 
e privo di uno sviluppo narrativo, trova 
invece un suo modo straordinario di 

procedere inserendo un dialogo muto tra 
l'uomo e la natura, scandito fuori dal 
monastero dalle stagioni e dentro le 

mura, vecchie di quattro secoli, dalla 
rigorosa liturgia dei monaci.  

La vita eremitica e contemplativa 

viene filmata e riproposta allo spettatore 
nelle sue ricorrenze quotidiane, 
inalterabili e puntuali, interrotte soltanto 

da un imprevisto "drammaturgico": 
 

l'arrivo di un novizio al convento. 
L'equilibrio della comunità monastica è 

ricomposto poco dopo con l'ammissione 
del giovane uomo nell'ordine, attraverso 
suggestive cerimonie di iniziazione in 

lingua latina.  
La partecipazione dello spettatore alla 

vita del monastero è affidata unicamente 

alle immagini, che non si aggrappano 
quasi mai a un suono, a una voce 
esplicativa fuori campo, a una musica 

applicata alla pellicola, a una parola, se 
non a quella di Dio. I salmi e le preghiere, 
sgranate come un rosario e 

costantemente ripetute, sono l'unico 
linguaggio concesso, lo strumento verbale 
alto per pensare il divino, per comunicare 

con Lui. 
Se la comprensione dell'Assoluto 

passa attraverso la reiterazione della 

preghiera, il cinema che la fissa dovrà a 
sua volta replicare il suo linguaggio, 
quello della ripresa. E allora si ribadisce 

quell'inquadratura, quel primissimo piano, 
si insiste sulle identiche didascalie di 
raccordo perché il pubblico fissi la mente 

e lo sguardo su un'idea 
Insomma, davvero un bel film da 

vedere e consigliare.  

I 

La redazione 
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Parrocchia di San Martino della Battaglia  

appuntamenti della Settimana Santa 

GIOVEDÌ SANTO 28 marzo  

ore 20.00: Eucarestia άNELLA CENA DEL SIGNOREέΦ 

 

VENERDÌ S. 29 marzo    

ore 8.30:  preghiera di Lodi davanti al Signore Gesù Eucaristico. 

ore 15.00: Via Crucis. 

ore 20.00: Liturgia della Passione, Morte e Sepoltura del Signore. 

 

SABATO S. 30 marzo 

ore 8.30: preghiera di Lodi davanti a G. Cristo crocifisso. 

ore 17.00-19.00: possibilità delle confessioni. 

ore 21.30: SOLENNE VEGLIA PASQUALE.  

 

DOMENICA  31 marzo 

DOMENICA DI PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE  

SS. Messe ore 8.00 e 10.30. 

 

LUNEDÌ  1 aprile    (dell’Angelo) Messa solo ore 10.30 
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